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Lo scorso 8 novembre abbiamo avuto 
l’onore di conferire il San Martino d’oro, 
terza benemerenza dalla sua istituzione, 
all’Architetto Riccardo Panigada, una 
persona eccezionale, che nel corso degli 
anni ha contribuito in modo determinante ad 
approfondire la conoscenza del patrimonio 
storico artistico alzanese.
In particolare, in qualità di conservatore del 
Museo d’Arte Sacra, ha coordinato le attività 
delle guide e dei volontari garantendo la 
continuità di apertura del museo parrocchiale, 
ed ha promosso lo sviluppo di attività 
didattiche rivolte alle scuole alzanesi. È 
stato inoltre il regista delle iniziative legate 
alla valorizzazione del più importante 

patrimonio artistico alzanese, costruendo 
relazioni importanti con altre istituzioni 
del territorio (Museo Bernareggi e rete dei 
Musei Diocesani, Museo d’Arte di Romano di 
Lombardia, Fondazione Creberg, ecc.). Inoltre, 
a lui si deve il riconoscimento regionale 
del Museo alzanese. Ha instancabilmente 
promosso e curato i contenuti culturali di 
numerose pubblicazioni, anche attraverso 
rubriche periodiche sul bollettino parrocchiale 
(portando così nelle case alzanesi la storia 
dell’arte cittadina), nonché sul sito Internet  
del Museo, recentemente rinnovato.
Con questa benemerenza Alzano ha inteso 
dimostrare all’Arch. Panigada la riconoscenza 
di tutta la comunità.
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Volontà è Libertà

LA PAROLA AL SINDACO

“Dove c’è una grande volontà, non possono esserci 
tante difficoltà” parto da questo aforisma di Niccolò 
Machiavelli per iniziare i lavori di questo nuovo 
mandato amministrativo, il ventesimo nell’epoca 
repubblicana alzanese.
È la volontà che mettiamo nel raggiugere gli obiettivi 
che ci poniamo che fa la differenza, volontà che 
è sinonimo di impegno, di passione, di amore, di 
libertà; volontà che si trasforma in fortezza grazie alla 
consapevolezza dei propri mezzi, alla chiarezza dei 
propri obiettivi e alla capacità di essere squadra.

Frutto della volontà è stato il risultato elettorale di 
questa tornata, dove i cittadini ci hanno consegnato 
un mandato forte per governare la città, espressione 
di riconoscenza per quanto abbiamo fatto negli anni 
passati e di fiducia per il prossimo futuro.
Per questo risultato devo ringraziare tutti i cittadini 
che hanno offerto fiducia a me e alla squadra di 
cui faccio orgogliosamente parte. I cittadini hanno 
premiato in modo ampio ed evidente il grande 
impegno profuso nei cinque anni passati e la serietà 
con la quale li abbiamo affrontati, ma hanno anche 
premiato un progetto di governo chiaro e affidabile, 
ben marcato nei principi, ispirato alla conoscenza del 
territorio, ad un approccio sempre teso all’ascolto 
e soprattutto alla programmazione e concretezza 
d’azione.
Ringrazio i partiti che qui rappresentiamo e che 
in generale garantiscono a tutti noi quella scuola 
politica e di amministrazione, che è indispensabile 
per governare e per garantire unità di intenti e 
quindi stabilità, componente irrinunciabile per il buon 
governo delle città.
Ringrazio le nostre famiglie che nella campagna 
elettorale, ma in alcuni irriducibili casi da molto più 
tempo, hanno sopportato le nostre assenze e le 

nostre tensioni, e che magari dovranno continuare a 
farlo, ma lo sarà nell’interesse del futuro della nostra 
grande famiglia alzanese.
Ringrazio tutti i candidati eletti e non eletti per essersi 
assunti l’ammirevole responsabilità di rappresentare 
l’interesse della propria città, per essersi messi al 
servizio del paese, uno spirito di servizio che va 
rimarcato ed apprezzato sempre, a prescindere dalle 
diverse visioni politiche.
Ringrazio voi, Consiglieri comunali, e vi auguro di 
cuore un buon lavoro, svolto con dedizione, sobrietà 
e con la serietà, disciplina e ragionevolezza che si 
conviene ad ogni rappresentante delle istituzioni.

Frutto della volontà è stata anche l’astensione dal 
voto di larga parte della cittadinanza, quella volontà a 
non impegnarsi, quella volontà a non scegliere, quella 
volontà che non trova giustificazione, soprattutto 
a livello locale dove non esiste alibi alcuno per non 
votare. È fondamentale invertire quanto prima 
la tendenza al disimpegno pubblico a cui stiamo 
assistendo, sia intervenendo subito sul sostegno e la 
tutela di chi si impegna per la propria comunità, sia 
lavorando sulla centralità del dovere costituzionale 
di ogni cittadino di conoscere e scegliere chi lo deve 
rappresentare. È un’emergenza di rappresentatività 
pubblica e quindi di democrazia, oggi troppo 
sottovalutata che dobbiamo tutti insieme risolvere.

La volontà è però anche la radice della parola 
volontariato, quell’impegno sociale che è patrimonio 
inestimabile di cui dispone la comunità e di cui nei 
cinque anni passati ho avuto il grande onore di 
conoscere, di godere e di vivere. Una ricchezza fatta 
di valori profondi, di gratuità, di piacere nel donare 
agli altri e nel crescere insieme agli altri; virtù ed 
emozioni che la pubblica amministrazione ha il dovere 

Il discorso di insediamento del Sindaco
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di sostenere ed alimentare in ogni modo e questo è 
quello che vogliamo continuare a fare.

La volontà di continuare a far bene, è quella che 
vogliamo garantire nei prossimi cinque anni di governo 
grazie ad un gruppo che ha fatto del metodo di 
formazione, di programmazione e di conoscenza del 
territorio la propria ragione d’essere.
Un gruppo che politicamente rappresenta il centro-
destra unito, con valori forti rivolti alla famiglia, alla 
comunità nel suo complesso, all’identità, all’economia 
ed al lavoro, al rispetto delle regole come condizione 
primaria per un sistema efficiente e davvero 
democratico, all’ascolto dei cittadini come fondamento 
per l’azione sociale e la cura del territorio.
Un gruppo che anche per questo mandato ha 
alacremente lavorato nei mesi antecedenti alle elezioni 
a progetti di intervento concreti per la città, ma 
anche ai sogni ed alle grandi opportunità che il nostro 
tempo sta offrendo per il futuro.
Ci riferiamo ai grandi progetti che abbiamo in animo 
per la creazione della Comunità della Salute, della 
comunità energetica e di una comunità che rimetta al 

centro delle proprie azioni la competenza e la fiducia 
nelle persone.
La più grande opera, però, sarà sempre quella della 
cura della quotidianità, quelle piccole grandi attenzioni 
verso le persone ed il territorio che rendono una 
città, una comunità.

Infine la mia volontà: che è quella di continuare ad 
essere il Sindaco di Alzano e degli Alzanesi senza 
distinzioni, e lo sarò con la stessa passione e serietà 
che ho messo nei miei 22 anni di impegno consiliare, 
convinto del fatto che è partecipando attivamente alla 
vita pubblica, che si conquista e si garantisce la libertà. 
Volontà è libertà.
Grazie Alzano, Grazie alzanesi!

Buon Natale e Felice 2022 a tutti gli Alzanesi!

Il vostro Sindaco
Camillo Bertocchi

Da sinistra: Ilvo Bonasio, Mattia Baldis, Roberta Angelica Contessi Manenti, Giuseppe Gorzio, Raul Merelli, Giovanna Zanchi, Benedetta 
Benigni, Camillo Bertocchi, Gabriele Foresti, Mauro Gritti, Giovanna Moscati (segretario comunale), Maria Loretta Moretti, Elena Bonomi, 
Katuscia Syll, Aimone Andrea Lorenzi, Mario Zanchi, Marco Cimmino (assessore esterno) e Giulio Borgonovo.

Il nuovo Consiglio comunale 2021 - 2026
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L’amministrazione della Città di Alzano Lombardo 2021 - 2026

SINDACO

Camillo Bertocchi
PNRR, Comunità della salute, Comunità energetica, Urbanistica, Ambiente, VAS, Protezione Civile,

Polizia Locale, Viabilità, Trasporto pubblico e segnaletica stradale

GIUNTA COMUNALE

Bertocchi Camillo	 Sindaco e presidente della Giunta comunale
Bonomi Elena	 Vicesindaco, sociale, sport e politiche giovanili
Cimmino Marco	 Cultura e istruzione
Gorzio Giuseppe	 Territorio, infrastrutture e transizione ecologica
Lorenzi Aimone	 Bilancio
Zanchi Giovanna	 Attività economiche e personale

				  

CONSIGLIO COMUNALE

Camillo Bertocchi, Sindaco e Presidente del Consiglio Comunale

Consiglieri di maggioranza - Lista Camillo Bertocchi Sindaco

Baldis Mattia Amedeo	 capogruppo, delega a programmazione e coordinamento eventi
Benigni Benedetta	 delega a performance e trasparenza
Bonasio Ilvo	 delega a natura, sentieri e tutela delle aree protette	
Bonomi Elena
Contessi Manenti Roberta A.	 delega a sicurezza ed educazione civica
Curnis Erika	 delega a edilizia privata, ambiente, PLIS e frazioni
Gorzio Giuseppe
Foresti Gabriele	 delega a gestione sicurezza infrastrutture e decoro urbano, politiche giovanili
Lorenzi Aimone 
Merelli Raul	 delega a transizione digitale, sito Internet e grafica
Zanchi Giovanna 

Consiglieri di minoranza - Lista Alzano Futura

Zanchi Mario	 capogruppo 
Borgonovo Giulio
Gritti Mauro
Moretti Maria Loretta
Syll Katuscia

COMMISSIONI

Finanziaria
Mattia Baldis (presidente), Aimone Lorenzi, Raul Merelli, Benedetta Benigni (vice presidente), Roberta 
Angelica Contessi Manenti, Erika Curnis, Raul Merelli, Ilvo Bonasio

Pianificazione e programmazione
Erika Curnis (presidente), Roberta Angelica Contessi Manenti (vice), Gabriele Foresti, Ilvo Bonasio, Mattia 
Baldis, Aimone Lorenzi, Gabriele Foresti, Benedetta Benigni

Elettorale
Roberta Angelica Contessi Manenti, Benedetta Benigni, Gabriele Foresti, Giuseppe Gorzio

Giudici popolari
Elena Bonomi e Giovanna Zanchi, Roberta Angelica Contessi Manenti, Benedetta Benigni
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TERRITORIO
di Giuseppe Gorzio, assessore a Territorio, Infrastrutture, Transizione ecologicai

Come premessa mi sembra doveroso 
presentarmi a tutti i cittadini alzanesi, che 
saluto con affetto, al termine di una cam-
pagna elettorale che ho vissuto con gran-
de rispetto ed attenzione nei confronti 
delle necessità del nostro territorio e della 
sua gente.
Come nuovo assessore alle Infrastruttu-
re, Territorio e Transizione ecologica, non 
posso non essere cosciente delle enormi 
sfide che stiamo affrontando: a tal riguar-
do, voglio sottolineare l’ottimo lavoro 
svolto dall’Amministrazione precedente 
e, in particolare, dal Sindaco Camillo Ber-
tocchi, non a caso riconfermato, dal mio 
predecessore, Pietro Ruggeri, e dall’Area 
tecnica comunale; a tutti rivolgo il mio sen-
tito ringraziamento.
In questi articoli dedicati all’attività del mio 
assessorato, vorrei, di volta in volta, ren-
dere partecipi i cittadini alzanesi di alcune 
attività di loro interesse, descrivendo ed 
illustrando opere realizzate o in via di rea-
lizzazione sul territorio comunale.
In questo primo numero, credo possa es-
sere interessante occuparsi, in particolare, 
di due opere di imminente realizzazione: 
la prima, al servizio diretto del cittadino, 
consiste nella Realizzazione di nuovi ossari 
e urne cinerarie presso il cimitero comuna-
le di Alzano Sopra – Lotto 2 e l’altra, che 
rappresenta un impegno di carattere più 
generale verso il territorio, è la Messa in 
sicurezza del territorio mediante il consolida-
mento dei versanti al bivio di Olera e Monte 
di Nese e lungo via Lacca direzione Monte di 
Nese al km. 2,80 nei pressi della mulattiera 
esistente.
Al di là delle definizioni di carattere tecni-
co e burocratico, si tratta di due iniziative 
il cui impatto sul buon vivere della nostra 
comunità è rilevante.

Il Cimitero di Alzano Sopra
Emerge chiaramente da tutti i dati il fatto 
che sia sempre più diffusa la pratica della 
cremazione o comunque la ricomposizio-
ne dei resti mortali dopo le operazioni di 
estumulazione o esumazione.
Questa tendenza in crescita ha condotto 

ad una modifica dei criteri standard attuali 
del cimitero e alla conseguente realizza-
zione di nuovi spazi per ossari ed urne 
cinerarie, che possano accogliere cassette 
per resti mortali e/o resti di cremazione.
In quest’ottica si sono ipotizzati due inter-
venti all’interno del cimitero di Alzano So-
pra, definiti Lotto 1 (da finanziare) e Lotto 
2 (già finanziato).
Il Lotto 1 comporta il prolungamento del-
la campata di ossari, inserendo un corpo 
di testata che ospiterà 28 urne cinerarie 
e 8 ossari.
Il Lotto 2, oggetto del presente articolo, è 
collocato ai fianchi dei nuovi loculi, inseriti 
in una struttura in calcestruzzo a vista dal-
le linee molto moderne.

Verranno realizzati due nuovi volumi ospi-
tanti 70 nuove urne cinerarie con rivesti-
menti in marmo di Carrara e finiture in 
calcestruzzo.
Insomma, si cercherà, nei limiti del possibi-
le, di conciliare funzionalità e decoro.
Questo intervento è attuato interamen-
te su aree di proprietà comunale e, per 
conseguenza, non necessita per la sua 
esecuzione di alcuna occupazione di aree 
private o di altro ente.
E’ prevista una spesa di 35.000 euro ed 
una durata dei lavori di 60 giorni.

Cimitero e manutenzione del territorio
In realizzazione due interventi sulla strada per Olera e Monte di Nese e sulla via Lacca
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La strada per Olera e Monte di Nese
La seconda opera, come detto, riguarda la messa in sicurezza del 
territorio dal rischio idrogeologico mediante il consolidamento 
dei versanti al bivio di Olera - Monte di Nese e lungo la via Lacca 
in direzione Monte di Nese al km 2,80 nei pressi della mulattiera 
esistente.
La fragilità idrogeologica è una delle piaghe del territorio nazio-
nale e noi crediamo che la prevenzione possa scongiurare gravi 
problemi in futuro.

1. Consolidamento dei versanti al bivio Olera - 
Monte di Nese
Consolidamento dei versanti al bivio di Olera e Monte di Nese 
tramite la posa di reti in aderenza a doppia torsione, finalizzate 
alla messa in sicurezza della porzione di versante roccioso com-
preso tra la rete paramassi esistente e la strada per Olera, carat-

terizzata da pareti sporgenti in cui si nota anche un’azione delle 
radici delle piante che ha portato a parziali dislocamenti di alcune 
porzioni dell’ammasso roccioso su un’area di circa 300 mq. 
Più in dettaglio sono previste due fasi preparatorie, quali il dece-
spugliamento ed il taglio della vegetazione, tanto di alberi quanto 
di arbusti, nonché l’esecuzione manuale di pulizia e rimozione leg-
gera dei detriti della parete rocciosa oggetto di caduta massi, con 
lo scopo di rimuovere i blocchi più facilmente asportabili.

1 - Mappa generale della strada Alzano - Olera - 
Monte di Nese

2 - Mappa dei versanti al bivio di Olera e Monte di 
Nese

3 e 4 - Versante di consolidamento

1

4

2

3
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2. Consolidamento dei versanti lungo la via Lacca

Il consolidamento dei versanti al km 2,80 lungo la via Lacca, in 
direzione Monte di Nese è stato eseguito al fine di evitare il 
cedimento, già in atto, di un tratto delle sede stradale, tramite 
la realizzazione di un cordolo fondato su micropali e ancorato, 
mediante tiranti, per una lunghezza complessiva di circa 28 metri.
Anche in questo caso sono previste delle fasi preparatorie, quali 
la pulizia di bocche di lupo a monte ed in corrispondenza dello 
scarico di valle, per ripristinarne la corretta funzionalità tramite 
lo spurgo del materiale solido e liquido presente al loro interno, 
nonché una video-ispezione per verificare lo stato di fatto dei 
manufatti e, infine, il ripristino della pavimentazione stradale e 
relativa segnaletica orizzontale per il tratto in questione. 
L’intervento ricade in ambito pubblico, senza cambio di destina-
zione d’uso e senza acquisizione di ulteriori aree. Durante le lavo-
razioni sono previste occupazioni temporanee di aree pubbliche, 

esclusivamente per la cantieristica dei lavori.
L’impegno economico per la realizzazione delle opere di messa in 
sicurezza è pari a 83.767,38 euro e il tempo utile per la realizza-
zione dell’intervento è di 60 giorni.

Questo è un esempio degli impegni che l’Amministrazione as-
sume da subito, per quanto riguarda il settore relativo al mio 
Assessorato: mi auguro che le operazioni in atto siano state rese 
con sufficiente chiarezza ed esattezza.
Il mio impegno, su queste pagine, è proprio quello di rendere 
edotta la cittadinanza su operazioni tecniche, evitando, tuttavia, 
i tecnicismi.
Spero di esserci riuscito e rinnovo l’appuntamento sul prossimo 
numero del nostro notiziario.

1 - Mappa della via Lacca
2 e 3 - Zona di intervento con micropali

1

32
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CULTURA E ISTRUZIONE
di Marco Cimmino, assessore alla Cultura e all’Istruzionei

Sono Marco Cimmino, il nuovo Assessore 
alla Cultura e all’Istruzione e, visto che non 
esco dal confronto elettorale, ma devo il 
mio incarico alla fiducia del Sindaco, che 
mi ha voluto nella sua Giunta, credo sia 
opportuno e necessario spendere qual-
che parola per farmi conoscere, almeno 
un pochino, dai lettori di Alzano in Forma 
e dai cittadini.
La mia biografia e il mio curriculum ve li 
risparmio: sono noiosi e suonerebbero 
un tantino esibiti. Preferisco dirvi come la 
penso, in modo che possiate farvi un’idea 
di come concepisco il mio ruolo e di come 
mi occuperò di questi due settori, tanto 
importanti per la vita di una comunità, nei 
prossimi cinque anni.
Tanto per cominciare, io credo fermissi-
mamente nella collaborazione a tutti i 
livelli: la creazione di reti, di comparteci-
pazioni, di squadre operative, è alla base 
della mia idea di amministrazione del terri-
torio. Quindi, in quest’ottica, un assessore 
deve ascoltare tutti, collaborare con tutti, 
cercare di coinvolgere tutti.
Questo, ovviamente, non significa abdi-
care dalle proprie responsabilità: dove 
si deve decidere, sarò io a farlo. Ma non 
lascerò mai che siano gli altri a remare, li-
mitandomi a tenere la barra del timone: 
sono un Alpino e dagli Alpini ho imparato 

l’arte del “tasi e tira!”.
Ciò detto, è mia precisa intenzione coin-
volgere tutte le realtà del territorio, dalla 
scuola al terzo settore, dalle fondazioni alle 
associazioni, in una progettualità condivisa 
e che coinvolga tutti in uno sforzo comu-
ne. Perché la cultura ristagna e langue, in 
Italia: qualcuno è arrivato a dire che con la 
cultura non si mangia, il che è una colossale 
stupidaggine. Perché la cultura non è solo 

fonte di benessere sociale ed esistenziale: 
può anche diventare una significativa fonte 
di reddito, se se ne valorizzano gli aspetti 
pratici, turistici, di marketing. Ed è precisa-
mente quello che intendo fare, durante il 
mio mandato: la creazione di un’identità 
turistico-culturale di Alzano, da esportare 
e da promuovere con ogni mezzo. Va da 
sé che questo non significherà trascurare 
la normale programmazione culturale, ma, 

Grandi appuntamenti all’orizzonte
Il patrimonio culturale è anche un’importate risorsa economica per il territorio

Qui sopra: Bergamo e Brescia sono state scelte quali capitali della cultura nel 2023. È un’occasione formidabile 
per far conoscere e apprezzare anche le tante prerogative vincenti di Alzano, dal punto di vista culturale, storico, 
paesaggistico, tradizionale.
A fondo pagina: il Parco Montecchio, patrimonio culturale e naturale di Alzano Lombardo
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piuttosto, calarla nel più ampio contenitore cui accennavo.

Istruzione
Per quel che concerne l’istruzione, almeno per il momento, 
mi limiterò all’osservazione e al controllo delle normali attivi-
tà dei plessi di pertinenza comunale, cercando di cogliere gli 
aspetti migliorabili e confermandone quelli già ottimali, che mi 
pare siano molti: non ho la pretesa di maneggiare fin dall’ini-
zio il meccanismo amministrativo del comparto scuola e me 
lo dovrò studiare. D’altronde, è tutta la vita che studio: ormai, 
ci sono abituato. Posso già dire che, da un incontro informale 
con la Dirigente del liceo “Amaldi” e con quello dell’Istituto 
Comprensivo, è emersa una comune volontà di collaborare, 
che, sono certo, si concretizzerà in validi progetti, qualcuno dei 
quali è già allo stadio concettuale. Insomma, le premesse per 
un buon lavoro ci sono tutte: faremo in modo di trasformarle 
in belle realtà.
In questo quinquennio, ci aspettano sfide importantissime, dal 
punto di vista culturale e organizzativo: Bergamo e Brescia, ca-
pitali della cultura nel 2023, rappresentano un’occasione for-
midabile per far conoscere e apprezzare le tante prerogative 
vincenti di Alzano, dal punto di vista culturale, storico, paesag-
gistico, tradizionale. Tutti elementi che possono dare alla città 
una chance importante per divenire un obbiettivo turistico di 
primaria importanza, nella nostra provincia: Alzano vale molto 
e merita ancora di più, da questo punto di vista. Insieme alle sue 
frazioni, che sono autentiche perle paesaggistiche, il capoluogo 
vanta architetture bellissime, atmosfere particolari e strutture 
che, se opportunamente valorizzate, potrebbero rappresentar-
ne il quid vincente: l’arma in più.
Mi riferisco al bellissimo complesso del Parco Montecchio, ad 
esempio: con la sua biblioteca, i tennis e la loro club house e, in 
generale, la sua bellezza naturalistica, il Montecchio potrebbe, 

se debitamente valorizzato, divenire un polo di valore assoluto 
per manifestazioni culturali, concerti, esposizioni.
Ma penso anche al teatro degli Storti, alla basilica che compirà 
mille anni proprio nel 2023, alle numerose abitazioni di pregio 
e alle molte strutture su cui l’Amministrazione comunale può 
fare affidamento per l’organizzazione di eventi di ogni genere.
Senza contare, naturalmente, le enormi potenzialità degli spa-
zi archeoindustriali, riconvertiti e da riconvertire e, infine, del 
Serio, da sempre fonte di vita e di ricchezza per Alzano, che 
rappresenta una realtà da valorizzare ulteriormente.
Insomma, come avrete capito, di carne al fuoco ce n’è molta: 
si tratta di razionalizzarne e selezionarne l’utilizzo. Un lavoro 
complesso, certo, ma anche stimolante. Un lavoro che renderà 
ancora più bella e attraente l’offerta culturale di Alzano, se tut-
ti collaboreremo per raggiungere il risultato finale, ognuno coi 
suoi mezzi, ognuno con le proprie capacità. Io ce la metterò 
tutta: questo, almeno, posso garantirvelo fin dall’inizio.

Il prezioso coro intarsiato della Basilica di San Martino Vescovo.
Nel 2023 la Basilica di San Martino Vescovo festeggerà i 1000 anni dalla sua fondazione che risale al 1023

La cultura non è fatta solo di monumenti e di opere d’arte 
in senso stretto; anche il lavoro artigianale (come lascia 

intuire la parola stessa) quando viene esercitato ai massimi 
livelli, ha le medesime caratteristiche ed è a tutto diritto una 

forma di arte sovente più vicina alla nostra vita quotidiana
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CULTURA E ISTRUZIONE
di Marco Cimmino, assessore alla Cultura e all’Istruzionei

L’anno venturo, la nostra Amministrazio-
ne intitolerà uno spazio urbano ai martiri 
della Shoah e delle foibe, congiuntamen-
te e convintamente.
L’abbiamo deciso perché, sostenuti dalla 
storiografia e dalla logica, siamo convinti 
che le vittime dei genocidi moderni va-
dano ricordate tutte e che non esista-
no, epistemologicamente e moralmente, 
olocausti di prima e di seconda categoria.
Certo, in quest’ottica, avremmo potuto 
intitolare questo spazio alle vittime di 
tutti i genocidi: Armeni e Ucraini, Ebrei e 
Cambogiani. Abbiamo preferito limitarci 
alle vittime a noi più vicine: ai nostri con-
nazionali trucidati nelle camere a gas, in-
sieme ad altri Ebrei provenienti da tutta 
Europa, o gettati nelle foibe.
State pur certi, però, che nel nostro cuo-
re nessuna croce manca: che tutti quei 
milioni di morti li sentiamo come morti 
nostri, senza eccezioni.
D’altronde, ritenere la Shoah un unicum 
storico, per cui sia impossibile il parago-
ne con altri genocidi del XX secolo signi-
fica non tener conto alcuno delle ragioni 
della storia contemporanea, oltre che, 
ovviamente, ignorarne gli aspetti più ba-
nalmente fattuali.
La verità, tristissima, è che i genocidi 
moderni si assomigliano tutti, tanto nelle 
cause scatenanti quanto nelle modalità 
esecutive e, perfino, nei tentativi di ma-
scherarli e di occultarli: il negazionismo, il 
riduzionismo, il giustificazionismo.
Guardate le foto di questa pagina: una 
ritrae degli ebrei nel campo di concen-
tramento di Gusen, un’altra degli Armeni 

in Turchia e l’ultima un italiano appena 
liberato dai lager jugoslavi.
Lo stesso dolore, gli stessi corpi schele-
trici: questa è l’immagine comune degli 
olocausti, l’immagine del male.
Fu Scheubner-Richter, che assistette 
all’olocausto armeno in quanto console 
a Erzurum, a suggerire a Hitler la possi-
bilità di un analogo sterminio degli ebrei. 
Stalin mise in pratica, in Ucraina, quella 
morte per fame (holodomor, in ucraino) 
già applicata nel 1915-1916 nelle “marce 
nel nulla” ideate dai Giovani Turchi.
Il fenomeno delle foibe, sia pure con di-
mensioni assai inferiori, per fortuna, ri-
spetto ai grandi genocidi del Novecento, 
riassunse un po’ tutte le caratteristiche 
di quelle tragedie immani: il classicidio, 
l’etnocidio, il razzismo biologico.
Noi vogliamo, con questa intitolazione, 
sottintendere l’idea ecumenica di una 
pietà collettiva, a trecentosessanta gra-
di. Ben venga, dunque, la dedica comu-
ne, segno di pietà e di civiltà: potendo, 
l’avremmo estesa a tutte le vittime di 
genocidi, ma, forse, si sarebbe perso il 
senso intimo di questa operazione, che 
vuole toccare dei nervi scoperti che, in-
credibilmente, riescono ancora, talvolta, 
a dividere la memoria collettiva. A impe-
dire che la memoria diventi storia: che le 
ferite divengano cicatrici.
Comprendiamo che questo dipenda da 
ragioni politiche e non scientifiche, ma 
per la nostra Amministrazione, di fron-
te a certe scelte, la politica è solo una 
componente della storia, da analizzare, 
da giudicare, ma mai da cavalcare. Per 

questo, abbiamo fortemente creduto in 
questa intitolazione: per le ragioni stes-
se della scienza e dell’umanità. Perché 
soltanto quando percepiremo come un 
nostro morto un assassinato armeno, un 
ucraino, un ebreo o un istriano, la guerra 
sarà davvero finita. E ogni piccolo passo 
verso questa meta è un passo importan-
te, per cui vale la pena di lottare. Special-
mente per i giovani, cui, simbolicamente, 
questa intitolazione è più rivolta: loro 
non si meritano un mondo diviso tra 
amici e nemici, sulla base di stinte ideo-
logie e contrapposizioni anacronostiche. 
Meritano la verità e la pace.

Una sentinella della memoria
Uno spazio urbano sarà intitolato ai martiri della shoah e delle foibe 

Sopra: genocidio dei Tutsi (Ruanda, 1994)
Sotto, da sinistra a destra: ebrei nel campo di concen-

tramento di Gusen, il genocidio degli Armeni in Turchia, 
un italiano appena liberato dai lager jugoslavi
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Per appuntamenti
3208612371
035/510076 Tel. 

Ci prendiamo cura della tua salute
Si eseguono visite specialistiche di:
 ODONTOIATRIA - CHIRURGIA GENERALE - PROCTOLOGIA  

CHIRURGIA PLASTICA - MEDICINA ESTETICA - DERMATOLOGIA 
CARDIOLOGIA - ORTOPEDIA - FISIATRIA - UROLOGIA - SENOLOGIA  

ENDOCRINOLOGIA - ONCOLOGIA - OSTETRICIA - PSICOLOGIA - LOGOPEDIA  
FISIOTERAPIA - OSTEOPATIA - DIABETOLOGIA - MASSOFISIOTERAPIA  

  
 
 

Diagnostica e terapie:
PUNTO PRELIEVI  

ECOGRAFIE - TAMPONI COVID - PAP-TEST - SCREENING MTS - FILLER - BOTULINO 
BIOPSIA - ANALISI ANTROPOMETRICHE - BIOIMPEDENZIOMETRIA

ECOCARDIOGRAMMA - ELETTROCARDIOGRAMMA - ECOCOLORDOPPLER
TAMPONI VAGINALI - RIABILITAZIONE PAVIMENTO PELVICO - INFILTRAZIONI  

  
 

 

                   Siamo ad Alzano Lombardo - Nese (BG) - via Europa 115

                   www.latuasalute.net

                   Direttori Sanitari dott. Milesi Nicola - dott. Ghilardi Carlo Guardo

info@latuasalute.net

                   Latuasalute - Polimabulatorio Medico Odontoiatrico di Casu Federico e C. s.a.s.
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SERVIZI SOCIALI
di Elena Bonomi, Vicesindaco e Assessore Politiche sociali e giovanili. Sporti

L’Ambito territoriale in questi mesi di fine 
2021 si è assunto il ruolo da protagonista 
nelle politiche sociali sotto due punti di 
vista: la conclusione e l’ottimizzazione del 
percorso di verifica dei costi e la program-
mazione del nuovo Piano di Zona.
La pandemia ci ha costretto a sostenere 
maggiori spese, per garantire la continuità 
dei servizi e l’attuazione di ulteriori inter-
venti mirati. Allo scopo di raggiungere il 
pareggio di bilancio della Società Servizi 
Sociosanitari Valseriana, ente gestore dei 
servizi sovracomunali, l’Assemblea dei 
Sindaci ha deliberato uno stanziamento 
straordinario di 5,00 Euro pro capite, 
che per Alzano corrispondono a circa 
67.000 Euro.
La programmazione per il futuro rappre-
senta una sfida ancora più coraggiosa: da 
settembre sono stati avviati i lavori per il 
Piano di Zona 2022-24, ovvero il docu-
mento in cui si delineano priorità e le linee 
guida dei servizi per il prossimo triennio.
Il percorso è iniziato con una presentazio-
ne delle tappe previste, nell’ambito dell’as-
semblea dei Sindaci: a questo primo passo 
è seguito un avviso pubblico, rivolto al ter-
zo settore e ai soggetti pubblici e privati, 
onde manifestare l’interesse a partecipare 
alla programmazione condivisa del piano 
di zona. Va detto che vi è stata una buona 
partecipazione, quantificata in 34 adesioni 
ufficiali di organizzazioni e 57 adesioni di 
singoli operatori.
Il primo incontro ha avuto valore sostan-
zialmente espositivo, rispetto a quanto 
fatto nelle diverse aree d’intervento del 
precedente piano di zona.
Nel secondo incontro, invece, sono sta-
ti creati dei tavoli di confronto, intorno 
ai quali i diversi soggetti hanno potuto 
portare il proprio contributo. Molti temi 
hanno toccato trasversalmente le diverse 
tematiche, intrecciandone la valenza.
Alcune parole chiave che hanno risuonato 
nei diversi confronti sono state: comuni-
cazione/informazione, continuità (di 
alcune progettualità in essere), cit-

tadinanza attiva e sensibilizzazione, 
rete, raccolta dati e valutazione, so-
lidarietà e isolamento, protagonismo, 
flessibilità dei Servizi, prevenzione e 
co-progettazione.
Dopo essersi arricchita con i contributi 
politici, la discussione è passata alla fase 
operativa ed ora il Piano è in fase di scrit-
tura da parte dei tecnici.

Alcune innovazioni, peraltro sono già ma-
turate: tra tutte, un progetto formativo, 
in qualche modo derivato dall’esperienza 
accumulata durante la pandemia.
A marzo 2020 la città di Bergamo e la sua 
provincia sono state colpite tra le prime 
in Italia, in Europa e in Occidente dalla 
pandemia di Covid-19, e il territorio più 
martoriato dalla prima ondata pandemica 
è stato proprio quello della Val Seriana. 
Il percorso di crescita che ha unito attorno 
alla comune necessità di comunicare e di 
cercare soluzioni in modo costruttivo, me-
dici ed infermieri ospedalieri e del territo-
rio, ha portato, nei mesi successivi alla crisi 
pandemica, alla costituzione di un gruppo 
informale, trasversale e multidisciplinare, 
denominato Critical Mass. 
Dal gennaio del 2021, sulla scia dell’espe-
rienza multidisciplinare del gruppo Critical 
Mass, che ha rappresentato un autentico 
arricchimento per tutti noi, si è costituito 
un nuovo gruppo indipendente,  Verso 
una Comunità della Salute sul Serio, 
composto da medici, infermieri, psico-
logi, assistenti sociali e altri professionisti 

appartenenti al territorio della Bassa Val 
Seriana.
Uomini e donne spinti da un bisogno pro-
fondo di coltivare quelle esperienze di rete 
a 360° nate durante la pandemia, orienta-
ti a guardare oltre le proprie professioni 
e oltre le contingenze,  per costruire un 
sistema di salute, intesa come bene fonda-
mentale dell’individuo: e che, idealmente, 
si traduce nella costruzione di una Casa 
della Comunità Sul Serio. 
Nella consapevolezza che questo è un 
momento cruciale per mettere in atto 
dei cambiamenti concreti, il gruppo ha 
coinvolto le amministrazioni comunali di 
Nembro, Alzano Lombardo, Villa di Serio 
e Ranica per promuovere sul territorio un 
primo esperimento di lavoro integrato e 
multi-professionale, che ha come oggetto 
il disagio giovanile.

Il PROGETTO PARACADUTE - que-
sto è il nome del progetto - persegue l’ob-
biettivo generale di mettere in connessio-
ne le diverse esperienze del territorio che 
si occupano di adolescenti, promuovendo 
parallelamente un percorso di auto-for-
mazione tra professionisti di diverse aree, 
delle proposte di lavoro con gli istituti sco-
lastici dei 4 Comuni di riferimento e un’at-
tività di indagine trasversale, che metta a 
fuoco la condizione dell’adolescente in Val 
Seriana. Queste tracce di lavoro saranno 
successivamente di nuovo collegate tra 
loro e confrontate, per connettere e valu-
tare le ricadute sul territorio.

Momento di programmazione
e di innovazione per il sociale
È l’Ambito territoriale che, in questi mesi, sta svolgendo
un ruolo da protagonista nelle politiche sociali
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SPORT
di Elena Bonomi, Vicesindaco e Assessore Politiche sociali e giovanili. Sporti

Mini-trekking sull’argine,
un presidio per la salute
L’attività fisica, a tutte le età, salvaguarda la salute ed il benessere
e allontana il rischio dell’osteoporosi

Esiste un nemico subdolo, che minaccia la 
nostra salute e che si chiama “osteoporo-
si”: spesso, lo si sottovaluta, ma è un ma-
lanno invalidante e molto diffuso.
Per contrastarlo, oltre alle terapie e ai 
supporti farmacologici, è buona abitudine 
mantenersi in movimento e fare tutta una 
serie di semplici esercizi che ci manterran-
no più efficienti e più tonici.
Per questo, lungo il Serio, è stato appron-
tato un percorso salute, ideato dal dr. Epis, 
direttore reumatologia del Niguarda, e dal 
dr. Malgrati che ha anche curato e dise-
gnato alcuni attrezzi, in collaborazione con 
me che lo ho  voluto fortemente.
Io credo che il primo presidio per la nostra 
salute siamo noi stessi e che ogni iniziativa 
in questo senso sia da appoggiare e pa-
trocinare: per questo motivo, il percorso 
“Minitrekking sull’argine” rappresenta solo 
la prima tappa di un progetto vasto e arti-
colato, teso a migliorare il benessere della 
cittadinanza. Tra l’altro, questo percorso 
non è solo utile e salutare: è anche molto 
bello. Perché la salute del corpo va di pari 
passo con quella dello spirito e i paesaggi 

che sono la fortuna di Alzano ne sono an-
che una significativa ragione di benessere. 
Tutto sta a coniugare la scienza e la poe-
sia: che è precisamente l’obbiettivo che mi 
sono prefissata.
Dunque, cari concittadini, vi aspetto tut-
ti quanti sulle rive del nostro bel fiume, 
per mantenerci in salute e in buona for-
ma, combattendo l’osteoporosi, insieme 
alla noia e allo stress. Buon Minitrekking 
a tutti!

Da sinistra: il dott. Daniele Malgrati, medico 
fisiatra, che ha studiato il percorso; il Sindaco, la 

signora Maria Pia Pilenga, che ha donato il denaro 
per la realizzazione; Elena Bonomi, assessore, e il 

dott. Oscar Massimiliano Epis, direttore del reparto 
di reumatologia dell’Ospedale Niguarda di Milano, 

ideatore del progetto.
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Su www.comune.alzano.bg.it (il sito isti-
tuzionale del Comune di Alzano) da alcune 
settimane sono disponibili nuove fun-
zionalità che permettono al cittadino 
di ottenere alcuni servizi comodamente 
dal proprio pc o tablet, nell’ottica della 
semplificazione e dell’accessibilità h24.
Condizione necessaria è avere lo SPID 
ovvero la propria “identità digitale”. Lo 
SPID, garantito da alcune società ed enti, 
assicura il nostro interlocutore che davanti 
alla tastiera ci siamo proprio noi e non un 
qualche “ladro di identità”.
Quando parliamo di nuovi servizi non ci 
riferiamo a quelli normalmente dispo-
nibili sul sito del Ministero dell’Interno, 
che chiunque può raggiungere con il 
link: www.anpr.interno.it.
Questi nuovi servizi sono quindi specifi-
ci dell’amministrazione di Alzano.
Ecco come si fa per accedervi.

Dalla homepage
Per accedere ai servizi, ci si deve col-
legare al sito istituzionale del comune 
e selezionare “servizi online”, cliccando 
dalla home page questo bottone:
 

Si aprirà così una pagina che spiega quali 
servizi potrete attivare o ottenere, sud-
divisi per settore:

ANAGRAFE
• Certificati anagrafici
• Autocertificazione
• Dati anagrafici
• Cambio di residenza
• Modulo online per la pratica di cam-

bio di residenza all’interno del comu-
ne

• Dichiarazione di residenza
• Modulo online per la pratica di dichia-

razione di residenza da altro comune.

TRIBUTI
Consultazione IMU. In questa sezio-
ne è possibile:
• consultare la propria situazione con-

tributiva IMU per l’anno corrente e 
per gli anni precedenti a partire dal 
2016;

• stampare Moduli F24 precompilati 
per il versamento delle rate non an-
cora scadute

• Stampare Moduli F24 di ravvedimen-
to per il versamento di rate già scadu-
te e non versate: in questo caso dovrà 
essere indicata una data di pagamen-
to affinché venga generato il modello 
F24 compilato in ogni sua parte.

Consultazione TARI - Permette di 
consultare la propria situazione contri-
butiva TARI per l’anno corrente e per 
gli anni precedenti a partire dal 2016 e 
di stampare Moduli F24 precompilati 
per il versamento di quanto dovuto.

Come ogni primo passo, anche questo 
ha bisogno della partecipazione attiva di 
ciascuno di noi in quanto, soprattutto 
per quanto riguarda la posizione tribu-
taria, ci potrebbero essere dei disalline-
amenti tecnici dovuti a diversi motivi.
Pertanto, domando a tutti i cittadini di 
verificare la propria posizione e, qualo-
ra risultassero tali discordanze, di utiliz-
zare l’apposita funzione per comunicare 
con l’Ufficio Tributi tali difformità, se-
lezionando la voce: “Invia una segnala-
zione”.
A questo punto, si aprirà un modulo nel 
quale è possibile segnalare ciò che non 
corrisponde ai dati in vostro  possesso.

Dichiarazione tributi - In questa se-
zione è possibile accedere ai seguenti 
moduli di compilazione, che presentano 
quali dati precompilati quelli anagrafici 
desunti direttamente dai dati di accesso 

tramite SPID:

• Iscrizione TARI. Nelle schermate suc-
cessive è necessario indicare la data di 
decorrenza, l’indirizzo, gli estremi cata-
stali e la superficie dell’immobile ogget-
to di dichiarazione
• Riduzione TARI. Nelle schermate 
successive vengono proposti gli estremi 
catastali degli immobili soggetti a tassa-
zione: occorre selezionare l’immobile 
per cui viene richiesta la riduzione ed 
indicare la data di decorrenza
• Cessazione TARI. Anche in questo 
modulo nelle schermate successive 
vengono proposti gli estremi catasta-
li degli immobili soggetti a tassazione: 
occorre selezionare l’immobile per cui 
viene richiesta la cessazione, indicando-
ne la data di decorrenza.

Al termine della compilazione dei sud-
detti moduli dichiarativi il programma 
del sito presenta un riepilogo dei dati 
inseriti, che può essere stampato ed in-
viato.
Successivamente, all’indirizzo email che 
avete indicato nella vostra dichiarazio-
ne, sarà inviata una ricevuta di avvenuta 
protocollazione (da conservare).

Altri servizi
Oltre ai servizi anagrafici e tributari 
sopra illustrati si potrà accedere anche 
ad altri servizi, tra cui quelli scolastici, 
la prenotazione di sale e l’iscrizione alle 
associazioni del territorio, selezionando 
la seguente icona:

L’intenzione dell’amministrazione co-
munale è quella di implementare pro-
gressivamente i servizi fruibili da remo-
to: diciamo che questo è solo l’inizio.

INNOVAZIONE
di Lorenzi Aimone, Assessore al Bilancioi

Disponibili nuovi servizi online
per anagrafe e tributi
Il sito del Comune sta diventando un vero e proprio “ufficio comunale” a casa vostra
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Sportello bancario a Nese
La tendenza al consolidamento nel settore del credito, con i 
relativi tagli al personale, e la diffusione dei sistemi di banking 
online stanno condannando a morte la banca come luogo fi-
sico.
Il taglio medio degli sportelli bancari in Italia negli ultimi anni 
è stato del 30%, in Lombardia è del 28% e nella bergamasca 
del 29,2%, con ben 75 paesi bergamaschi ad oggi senza ban-
ca (il 30% del totale).
Digitalizzazione e mobile banking sono due concause della 
crisi, ma è evidente che in particolare su alcune categorie di 
persone che non ha accesso o ha comprensibile difficoltà di 
accesso a tali sistemi, questa tendenza sta creando gravissimi 
disagi.
Ad Alzano Lombardo la situazione non è dissimile, in partico-
lare a Nese dove dopo la chiusura della filiale di Banca Intesa 
non esiste uno sportello e nemmeno un bancomat. Per tale 
ragione come amministrazione ci siamo da subito mossi per 
comprendere direttamente dalla dirigenza bancaria le possi-
bilità che Banca Intesa tornasse sui propri passi, evitando di 
chiudere lo sportello bancario di Nese o quanto meno garan-
tisse la presenza del Bancomat. Banca Intesa è stata fino ad 
oggi ferma sulla propria scelta motivandola con il fatto che 
la filiale di Alzano si trova ad 1,1 km. dalla ex filiale di Nese, 
con il fatto che la filiale di Alzano sarebbe stata potenziata e 
che sul territorio sono presenti 5 tabaccherie abilitate per fare 
operazioni (prelievo fino a 250 Euro, bonifici sino a 999 Euro 
giornalieri e 2.999 Euro mensili, bollettini postali e bancari 
modelli F24 e deleghe IMU/TARI/TASI).
Siamo concordi con Federconsumatori ed il comitato sponta-
neamente costituito (che ci ha chiesto un incontro in data 25 

ottobre, poi avvenuto in data 29 ottobre), sul fatto che queste 
motivazioni non sono condivisibili. Siamo altresì consapevoli 
del fatto che la banca è un servizio privato (ancorché di inte-
resse pubblico), sul quale la pubblica amministrazione, e quin-
di anche il Sindaco, non ha il minimo potere.
Ciò detto, oltre ad aver intrapreso da subito interlocuzioni al 
riguardo con banca Intesa, abbiamo attivato interlocuzioni 
con Poste Italiane per accertare la possibilità che presso lo 
sportello postale di Nese possa collocarsi almeno un banco-
mat postale. Ad oggi siamo in attesa di risposta da parte di 
Poste Italiane.
Ad ogni modo l’appello che abbiamo rivolto sia attraverso la 
stampa che la televisione agli istituti bancari è che ad Alzano 
c’è una buona fetta di risparmiatori senza un servizio di pros-
simità, condizione che per l’istituto potrebbe rappresentare 
un’opportunità commerciale non indifferente.
Proseguiremo al fianco dei cittadini e di Federconsumatori per 
sollecitare le banche al riguardo.

Fondazione Giusi Pesenti Calvi
La fondazione Giusi Pesenti Calvi costituita nel 2020 e poi 
dotata del Consiglio di Amministrazione nella primavera del 
corrente anno, dal settembre scorso ha ricevuto in dotazione 
dal comune di Alzano Lombardo il patrimonio immobiliare e 
mobiliare per l’assolvimento delle disposizioni testamentarie 
lasciate dal dott. Giusi Pesenti Calvi.
Per informazioni sulla Fondazione Giusi Pesenti Calvi:
- www.fondazionegpc.it
- fondazione@fondazionegpc.it
- segretario.generale@comune.alzano.bg.it

LA CELEBRAZIONE DEL 4 NOVEMBRE

Il Sindaco, Camillo Bertocchi, alla presenza della associazioni 
d’arma e di volontariato, ha reso omaggio al Monumento ai 
Caduti in occasione della ricorrenza del 4 Novembre, Giorno 
dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze Armate, 

anniversario della fine della Grande Guerra 1915-1918. 
Quest’anno è anche stato il centenario della deposizione del 
Milite Ignoto nell’Altare della Patria, avvenuta a Roma il 4 
novembre 1921.
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COMMERCIO
di Giovanna Zanchi, assessore alle  Attività economiche e personalei

La pandemia ci ha reso tutti consa-
pevoli di quanto fossero importanti 
le piccole cose, quelle che abbiamo 
sempre dato per scontate: incon-
trare gli amici, passeggiare per le 
vie del centro, fare acquisti e bere 
un caffè in assoluto relax e sicurez-
za.
In poche parole, abbiamo capito 
quanto è importante la “socialità” 
e quanto quest’ultima sia partico-
larmente legata all’esistenza di una 
rete ben sviluppata di negozi. 
Il commercio al dettaglio sta vivendo un’e-
poca difficile, stretto tra la grande distri-
buzione, i centri commerciali e gli acquisti 
online. In questi anni abbiamo messo in 
campo agevolazioni fiscali per incentivare 
l’apertura e la permanenza dei negozi e, 
proprio per questo la nostra Comunità 
delle Botteghe, con il contributo dell’am-

ministrazione comunale, ha organizzato 
la “lotteria dei Sogni”: un’ iniziativa volta 
a incentivare il commercio di vicinato, che 
mira, al tempo stesso, a  sostenere, in ge-
nerale, il commercio in paese.
Ogni commerciante ha omaggiato i suoi 
clienti di un biglietto della lotteria, in base 
agli acquisti fatti, in base a un limite di spe-
sa deciso da ogni singolo esercente, secon-

do il tipo di attività esercitata. 
L’estrazione è avvenuta il giorno di 
San Martino, nella Sala consiliare del 
Comune:  il montepremi era com-
posto da ben 34 buoni acquisto. Il 
primo da 1.000 Euro, il secondo da 
500,  il terzo da 300, il quarto da 
200 e gli altri da 100 Euro spendibili 
negli esercizi commerciali alzanesi. 
Questo progetto, finalizzato al rilan-
cio del commercio locale, ha inteso 
stimolare i cittadini a fare i propri 
acquisti nei negozi del paese, per ga-

rantire quella funzione di presidio sociale 
che le nostre botteghe rappresentano, 
contribuendo  ad animare le vie del paese.
Frequentare i negozi cittadini rappresenta 
un elemento essenziale e fondamentale 
del tessuto sociale ed economico di Alza-
no.

Grande successo della lotteria
Lo shopping dei sogni

Nel 1933 il nonno Agostino ritira la ma-
celleria di via Salesiane. Il papà Giuseppe, 
detto il “Bonino”, aiutato dalla mamma 
Cornelia, prosegue nell’attività fino al 
1991 quando Gianni subentra e con tanta 
passione e grande impegno ha condotto la 
macelleria fino alle 13:00 del  28 novem-
bre  2021. 
Nell’ultimo decennio anche le figlie, Agne-

se e Tiziana, si sono dedicate alla bottega 
di famiglia, una bottega vera dove il clien-
te viene salutato con un sorriso, dove ti 
chiamano per nome, dove si fanno due 
chiacchere, dove ogni richiesta  viene  
esaudita grazie alla qualità dei prodotti ed 
alle preparazioni speciali che Gianni grazie 
alla sua esperienza e capacità ha sempre 
offerto.

Il locale, poi: non molto grande ma acco-
gliente, colmo alle pareti di fotografie, ri-
cordi, attestati e riconoscimenti. Sembra di 
stare ad una mostra e non mancano certo 
le foto e gli oggetti delle passioni di Gian-
ni: i motori, lo judo e Elvis, il suo mito. 
Siamo riconoscenti alla famiglia Licini per 
la professionalità, il garbo e la simpatia 
sempre elargiti.

1933-2021: dopo 88 anni di operosità chiude la Macelleria Licini...
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Dopo la chiusura dell’unico negozio di ali-
mentari a Monte di Nese,  il 27 novembre 
ha aperto il nuovo minimarket con bar. Se 
ne fa carico Michele Pasqualini, con la par-
tecipazione di Mattia Cattaneo (campione 
di ciclismo alzanese) entrambi entusiasti.
Metteranno tutto il loro impegno e di-
sponibilità per offrire un ottimo servizio 
e creare un luogo d’incontro accoglien-

te per la vita sociale del Monte. Michele 
vanta un’ottima esperienza nel settore 
della ristorazione e, a 37 anni, ha aperto 
la sua attività in proprio. Tante saranno le 
novità: gastronomia, una buona selezione 
di formaggi, pane fresco, un angolo per 
l’ortofrutta e conta anche di aggiungere il 
servizio carne fresca. Per il bar altrettanti 
cambiamenti: nuovo allestimento del loca-

le,  servizio curato, colazioni con brioche 
sfornate ogni mattina, merende e aperitivi 
rinforzati.
Grazie e tanti auguri a questi giovani che, 
nonostante il periodo difficile, si assumono 
l’onere e il rischio di garantire al Monte di 
Nese la possibilità della spesa sotto casa e 
di tenere viva la socialità locale.

 ...e a Monte di Nese riapre “Al Monte bottega e caffè”

Son tornati gli appuntamenti che san-
no tanto di normalità e che lo scorso 
anno erano stati annullati a causa della 
pandemia
La Festa di San Martino è un appun-
tamento entrato, da generazioni, nel-
la tradizione della nostra città e nel 
cuore degli Alzanesi: dopo un anno di 

Festa di San Martino, voglia di normalità
È tornata la Festa di San Martino, con le sue bancarelle, la messa, il luna park
e quella sensazione di comunità che si è respirata attraversando le vie del centro

incertezze, paure e lut-
ti, si è potuto di nuovo 
commemorare il nostro 
patrono come da tradi-
zione.
Già da giugno è stata 
concordata, con il Sinda-

co e i responsabili degli uffici, la fatti-
bilità della fiera: un progetto che ha 
avuto un iter burocratico complesso, 
sia in considerazione delle misure cau-
telative da porre in atto per la pan-
demia in corso, sia in merito al pia-
no di emergenza che si è obbligati a 
predisporre per ogni manifestazione, 

sia delle richieste e esigenze delle as-
sociazioni che rappresentano i merca-
tanti. 
Si è potuto dare spazio ai commer-
cianti, consentendo l’utilizzo di uno 
spazio all’esterno delle loro attività ed 
uno spazio alle bancarelle tipiche del-
la fiera, organizzando stalli, distanze e 
gli accessi, nel rispetto delle norme e 
delle regole. 
Con la speranza che si possa tornare 
presto alla completa normalità, faccia-
mo tesoro dell’esperienza di quest’an-
no, per migliorarci sempre di più nelle 
prossime edizioni.

CELEBRAZIONI
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Da qualche settimana, nell’edificio della biblioteca nel 
Parco Montecchio, è aperto un nuovo spazio, coloratis-
simo e perfettamente attrezzato per l’utilizzo di tablet 
e PC, legato ad un’operazione educativa di alto livello: 
Digeducati.
È uno spazio dedicato ai più giovani, alunni e studenti 
della scuola primaria e secondaria di primo grado, sboc-
ciato all’interno di un progetto voluto dalla Fondazione 
Comunità Bergamasca, sostenuto dalla Fondazione Ca-
riplo e dall’impresa sociale “Con i bambini”.
Lo scopo principale di questa iniziativa è l’educazione 
digitale dei giovanissimi, con l’aiuto e il soccorso di per-
sonale qualificato sia come formazione informatica sia 
propedeutica. Infatti è previsto non solo l’approccio agli 
strumenti informatici, messi a disposizione in comodato 
d’uso, ma un vero e proprio percorso di avvicinamento 
al mondo digitale, per aiutare ad orientarsi nel web e a 
utilizzarne le risorse evitandone le trappole.
Per questo, i giovanissimi utenti utilizzano la piattaforma 
“Digeducati”, che è il punto d’incontro virtuale di que-
sta comunità digitale.
Il luogo fisico di “Digeducati”, ovvero lo spazio di via 
Paglia 11, è aperto il martedì dalle 15:00 alle 18:00 e il 
sabato dalle 9:00 alle 12:00; mercoledì e giovedì apre 
solo su richiesta dei giovani utenti.

Il partner principale di questo progetto sono, natural-
mente, le scuole, con cui si stanno cominciando a met-
tere in atto accordi di collaborazione. L’idea è di pre-
parare, nel modo più corretto ed educativo, i ragazzi e 
la ragazze alla sfida digitale, offrendo loro gli strumenti, 
le applicazioni e un divertente salotto perché il loro 
rapporto con la civiltà di Internet sia sensato, efficace, 
rilassante.
Evitare, insomma, che il web possa trasformarsi in una 
trappola o in un ipnotizzatore e ricordare ai più giovani 
che i loro smartphone e i loro tablet, in fondo, sono 
solo degli elettrodomestici. Una volta “digeducati”, sa-
ranno capaci di trovare la loro strada: però, fino a quel 
momento, è compito dei genitori, della scuola e della 
società guidarli, proteggerli e formarli. Ed è precisamen-
te questo che il progetto si propone.

Una bella iniziativa per
digeducare i nostri bambini e ragazzi
Il futuro dei bambini, delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze sarà sempre più
legato all’informatica, al mondo digitale e alla rete Internet.
Cominciare ad imparare da piccoli è importante per saper usarne le mille risorse 
imparando a proteggersi dai pericoli dei criminali che si aggirano per il web 
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Gli Alzanesi confermano il centrodestra alla guida della città

Questa pagina ospita il contributo dei Gruppi presenti nel Consiglio Comunale. I 
testi sono pubblicati così come sono stati inviati alla redazione. I singoli Gruppi si 
assumono la responsabilità di quanto da loro scritto

Il 3 e il 4 ottobre scorso gli Alzanesi, chiamati alle urne 
per decidere del governo della città, hanno riconfer-
mato il Centro destra con ben il 63,24% dei voti, un 
risultato storico e in controtendenza col dato naziona-
le, a conferma che nelle amministrative a contare sono 
gli uomini e le donne candidate. Gli Alzanesi hanno 
premiato l’ottimo lavoro svolto dall’amministrazione 
uscente negli ultimi 5 anni. Hanno riconosciuto a Ca-
millo Bertocchi e alla nostra lista la capacità di ammini-
strare con saggezza e lungimiranza. Hanno dato fiducia 
ad una squadra che ha saputo essere eterogenea e rap-
presentare un ampio ventaglio di esperienze e profes-
sionalità. Un gruppo di uomini e donne che va dai 20 
ai 68 anni che comprende uomini e donne, studenti 
e professionisti, manager e volontari attivi nel sociale, 
tecnici ed insegnanti. Su 11 candidati 5 le Donne elette 
in consiglio comunale, di cui 4 sono risultate tra i cin-
que candidati più votati! Giovanna Zanchi, a cui è stato 
affidato l’assessorato alle Attività economiche e delega 
al Personale, Elena Bonomi nominata vicesindaco a cui 
è stato affidato l’assessorato allo sport e alle politiche 
sociali e giovanili, Roberta Angelica Contessi Manenti 
a cui sono state affidate le deleghe alla Sicurezza ed 
educazione civica, Benedetta Benigni a cui vanno le de-
leghe a Performance e trasparenza ed Erika Curnis con 
delega all’Edilizia privata, Ambiente, PLIS e frazioni.
Tre ventenni Eletti in consiglio comunale, oltre a Bene-
detta Benigni studentessa in giurisprudenza, altri due 
ventenni completano il tridente dei giovani consiglieri; 

Gabriele Foresti, studente di ingegneria, a cui vanno le 
deleghe alla gestione della sicurezza delle infrastrutture 
e decoro urbano, e Raul Merelli, tecnico informatico, 
che si occuperà di Transizione digitale e internet.
A completare la giunta Aimone Lorenzi, insegnante e 
commercialista, riconfermato all’assessorato al bilancio, 
il neo eletto Giuseppe Gorzio, dirigente in pensione, 
a cui è stato affidato l’assessorato ai lavori pubblici e 
Marco Cimmino, docente di Storia, chiamato a reggere 
l’assessorato alla Cultura ed istruzione.
Completano il gruppo di maggioranza Baldis Mattia a 
cui sono state affidate le deleghe alla programmazione 
e al Coordinamento eventi e a cui è andata la nomina 
di Capogruppo, e Ilvo Bonasio consigliere con delega a 
Boschi, sentieri e Aree protette.
Un mix di esperienze e professionalità che saprà ga-
rantire per i prossimi 5 anni un buon governo per la 
nostra Alzano!

Buon Natale e Felice 2022 a tutti gli Alzanesi!

Il gruppo consiliare di maggioranza
Lega, Forza Italia, Fratelli d’Italia

GRUPPI CONSILIARI
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Cari concittadini,
Il risultato delle elezioni amministrative dello scorso 
ottobre ci ha assegnato il ruolo di minoranza nel Con-
siglio Comunale, compito comunque prezioso che as-
sumiamo con responsabilità e che intendiamo svolgere 
con impegno e dedizione al servizio della nostra città.
Ringraziamo tutti gli elettori che hanno dato fiducia alla 
nostra Lista civica ed ai nostri candidati. Abbiamo rice-
vuto 2.040 voti, pari al 36,76% di chi si è recato al voto, 
e se questo non è bastato ad assegnarci il compito di 
amministrare Alzano Lombardo, ci affida una grande 
responsabilità sia nell’impegno di controllo e proposta 
in Consiglio Comunale, sia nel proseguire nel pensare 
e progettare la nostra comunità.
Il nostro impegno non si limiterà alla divulgazione di 
volantini informativi su quel che fa l’Amministrazione 
comunale ma continuerà con l’assiduo dialogo con le 
associazioni e con tutte le realtà locali che operano nel 
territorio, convinti che comunque si sia schierati si può 
e si deve cercare il bene comune.
Come abbiamo dichiarato nel corso del primo Con-
siglio Comunale auspichiamo che il Sindaco e la sua 
Amministrazione vogliano attingere anche alle compe-
tenze ed alle  idee che il nostro gruppo consiliare potrà 
offrire per condividere i temi più importanti e delicati 
che Alzano Lombardo  si appresta ad affrontare. 
Noi daremo il nostro contributo con impegno, atten-
zione e trasparenza, com’è giusto che ogni eletto faccia 
per rappresentare le istanze della comunità, senza al-
cun pregiudizio ma con lealtà e, nel rispetto del nostro 
ruolo istituzionale saremo pronti a confrontarci in ma-
niera seria, documentata ed informata su tutte le scelte 
che verranno presentate. 
Se così non avverrà, se non saremo coinvolti ma vige-
rà da parte del Sindaco e della sua Amministrazione, 
solo il principio di maggioranza nella costruzione delle 
decisioni,  con l’alto senso delle istituzioni che ci con-
traddistingue, svolgeremo il nostro ruolo in maniera 
intransigente ed avvalendoci  degli strumenti democra-
tici che le norme ci assegnano, porremo le domande 
e pretenderemo le dovute risposte chiare, precise e 
tempestive,  ogni volta che lo riterremo giusto ed ogni 
volta che i fatti ci sembreranno poco chiari,  pronti a 
comunicare ai cittadini ciò che  accade.

Per quanto attiene al programma saremo attenti e 
propositivi sui temi che riguardano l’utilizzo del terri-
torio,  dell’ambiente, della salvaguardia e dello sviluppo 
delle attività produttive e dei posti di lavoro, della cura 
dei bisogni delle persone e delle famiglie, dei giovani,  
della priorità assegnata all’educazione, alla scuola ed 
alla cultura. 
Diverse sono le opere pubbliche e le iniziative che sono 
state avviate dal Sindaco e dalla sua Amministrazione  
nel  precedente mandato e che  si trovano tuttora 
aperte e sulle quali è e sarà forte la nostra attenzione. 
Ci riferiamo in particolare ai lavori per la realizzazione 
della nuova scuola dell’infanzia e alla gestione dei fondi 
relativi all’eredità del cav. Giusi Pesenti. Per entrambi 
abbiamo chiesto, in nome della trasparenza che gli Al-
zanesi si aspettano,  di aver documenti e risposte che 
siamo in attesa di ricevere, ma che non ci stancheremo 
di chiedere nel caso continuassero a tardare. 
Sta terminando un altro anno, un anno difficile ed im-
pegnativo per tanti nostri concittadini. A tutti loro va 
il nostro pensiero e vogliamo chiudere queste poche 
righe augurando a tutti gli Alzanesi  buone e serene 
festività.

Gruppo consiliare Alzano Futura 
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Il carbone vegetale è una sostanza naturale usata fin dall’antichità per rendere i denti più bianchi.
Il carbone attivo assorbe i microbi e le tossine mentre lo strofinamento rimuove la patina opaca

dalla superficie dei denti, lasciando l’alito pulito e fresco ed il sorriso più smagliante che mai.
Ordina il kit Operazione denti bianchi su www.publinternet.it o chiama 350 038 0504.

Oltre al dentifricio e allo spazzolino “doppia funzione” riceverai a casa in omaggio
la speciale polvere di carbone sbiancante da usare con lo spazzolino.

PPrezzo di lancio solo 14,40 Euro
www.publinternet.it

operazione
denti bianchi

    NUOVO
  EFFICACE
NATURALE


